
GiIGIVANE MGINTAGINA
Sezione di TCIHINCI rorea - Via Consolaue 7

,/Vrfi|i*,io yer i Sori

Torino, 5 dicembre 1979

ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI

Giovedì 10 gennaio 1980 - ore ?lrts

I Soci sono convocati in Assemblea Ordinaria (de-
libera rtel Consiglio Sezionale del 19 novembre) per
discutere su1 seguente

ORDINE DEL GIORNO

Relazione del Presidente

Situazione economica con presentazione ed appro-
vazione de1 bilancio preventivo 1979-1980

fniziative sociali

Varie ed eventuali

A, I SOCI

LrAssemblea dello scorso flese di ottobre ha provveduto, tra le a1-

tre eose in discussione, aI rinnovo deI Consiglio Sezionale.

Sono usciti 91i amici 8arbi, Celestina De Patli, l'lilone e PaIIadino,

a)

b)

c)

d)

r



ai quali va il nostro ringnaziamento per i1 lavoro svolto in seno alla
nostra Sezione, sostituiti da Buscaglione, Roberto Rosso, Pari., Valle
e Zenzocchi, che già in passato avevano collaborato in modo egregio
nelle varie attività sociali. Ora si tratta di continuare 1a strada,
cercando di migliorane i vari settori di vita sezionale eon nuove ini-
ziative in grado di destare un interesse nrigliore da parte dei soci.

Per fare meglio e per poter sbagliare iI meno possibile, è neces-
saria e vitale una Vostra rrrnanorr. Con il voto non avete liquidato un

dinitto: siete coinvolti tutti, con la Vostra coscienza e con maggion

spirito sociale. Un invito quindi a presenziare a questa riunione,
senza invocare con troppa facilità i molteplici inpegni (uguali per
tutti), Grazie ed arrivederci allrassemblea di gennaio.

:TI ouorE socrALr I

Un invito al pagamento sollecito dovrebbe essere supenfluo; pun-

troppo lresperienza degli anni passati ci ha convinti del contnario.
Inoltre a norna di Statuto Ia quota deve essere versata entro iI terz0
mese dell I anno.

Per il 1980 Ie quote sociali sono le seguenti:

Soci ordinari : 5.000 Iire
Soci aggregati : 2.500 lire
Soci ordinari ragazzi : 2.500 Lire

0Itne il 160 anno

fino al 16o anno di età.
pagano 1a quota intena di 1.5.000.

Torino"

Il pagamento può essere effettuato in Sede, al giovedì sera dalle 2!
alle 22,30 (è il modo migliore) oppure anche in clclp, ricordando che

dal lo settembre'1979 abbiaro cambiato nu{ero di c/c/p : ora abbiamo

il no 13397104

intestato ad Associazione Giovane l{ontagna, Via Consolata 7,

t€**

CALENDARIO GITE I98O

Pnoporre un calendario gite non è facile. Si ha sempre it dubbio
di non aver saputo interpretare le aspirazioni e i desideri dei soci.
Anche se, da un pot di anni a questa parte, 1a Commissione Gite chiede

Ia co1Ìaborazione di quei soci che partecipano più assiduamente alLe
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attività sociali. un ringraziarrrento a questi, che hanno sacrificato
alcune sene per discutere, pnoporre e decidene Ia successione delle gi-
te per Iranno venturo; ed un esplicito invito a tutti 91i altri soci
ai quali è pure, e sopnattutto, rivolto iI calendario gite. Un invito
a pantecipanè numerosi alle gite stesse, prenotandosi possibilmente
con un certo anticipo perché vi sia Ia possibilità di organizzare il
puIIman, e ad esprimere un lono giudizio sul tipo di gite prescelte"

Quest I anno, come si può vedere daL calendanio, abbiamo cercato di
fondere lrattività deI gruppo giovanile con quella di tutti gri artri
soci. In tutte 1e gite, scialpinistiche per Irinverno e la primavena,
palestre di roccia per la primavena e alpinistiche pen lrestate, sanà
preciso impegno dei direttori di gita e dei soci più vatidi seguine
con attenzione il gnuppo che sanà alle piime armi con lo scialpinismo,
con Ia noccia e con il ghiaccio.

Nel mese di gennaio, aJ.Ìe tre uscite de1 conso sci, sono invitati
anche i non-sciatori, come del resto già gli anni scorsi. In febbnaio
e marzo abbiamo inserito anchè due passeggiate, propnio per non inter-
rolnpene a Iungo lrattività di chi non può (o non ha voglia) di affnon-
tane 1e fatiche, le privazioni e i per.icoli (aiuto!!) dello scialpini-
smo. In apnile e maggio oltre a proseguire Irattività scialpinistica
cominciamo a ripnendere confidenza con lrannampi.cata; naturalmente Ie
località scelte si prestano bene anche a passeggiate, ma questa non

sanà una scusa valida per disdegnane, con fane indifferente, le ardite
pareti rocciose delle Lunelle di Lanzo e dei Picchi deI pagliaio.

Con le gite estive si sale progressivamente di quota, incontrando
anche difficoltà di ghiaccio. Dopo la panentesi del rifugio Reviglio,
peniodo neÌ quale lrattività alpinistica è Iasciata alla viva fantasia
dei soci, molti dei quali hanno al lono attivo centinaiadi ripetizioni
delllanditissimo passaggio rtsala da pnanzo - terrazzarre viceversa, vo-
gliamo chiudere in bellezza con Ia gita a1 Castore daI rifugio Qulnti-
no Sella, gita che permette a tutti di toccare i1 loro primo (o secon-
do, se i1 pni.mo è stato il Gran Paradiso) quattromila

Con lracconciansi delle giornate e Iravvicinarsi dellrautunno si
ritonnerà'poi alle passeggiate ed alle arrampicate a quote più basse,
dove un tiepido e piacevole sole permetterà allrormai stanco alpinista
di godersi il meritato riposo sognando ad occhi aperti beatamente di-
steso su un prato.

Se qualcuno non è draccordo, e saraflno forse in moIti, si faccia
avanti e, in gita e aL giovedì sena, pnesenti ai responsabili 1e sue

J
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idee e Ie sue proposte: di ogni consigLio costruttivo vernà fatto te-
soro per i1 prossirno calendario gite"

Non se ne è parlato espressamente,

alle attività interesezionali, sernpre

ché facilitano i contatti, gIi scambi

zioni.
Annivederci a tutti a1la prossima

ma .partecipare nutnerosi anche

interessanti e sempre valide per-
e le conosceflze con le altne se-

gita.

La Commissione Gite

Rifuqio N.REVIGLI0: s iorno invernale (Chap d I E ntreves, Courmaye ur )

Per la prossima stagione invernale e primaverile la nostna sezione
invita gli amici detta G.il. a trascorrere un periodo di vacanza ar N.

Reviglio. La zona offre possibiiità sportive per tutti; alro sciatore
più esigente, al fondista più accanito, all'appassionato deI fuori pi-
sta.

Si ricorda che anche per iL soggiorno invernale
vono essere Soci a tutti gli effetti, in regola con

i pantecipanti de-

la propria Sezione
e muniti della tessera associativa.

Le prenotazioni ad eventuali soggiorni devono essere inviate con

un preavviso di alrneno 20 giorni dai.Ìrinizio del periodo scelto. per

evidenti motivi di opportunità economia e pratica la partecipazione
non dovrà essere inferiore alle dieci persone.

La zona riscaLdata interessa tutto il piano terreno, .;con'preso it
salone ed i servizi, e parte deÌ primo piano con un locale servizi. Il
nimanente è isolato e chiuso.

t posii Ietto in camere riscaldate ammontano ad una tnentina.
In relazione alLrimpossibilità di avere neI periodo invernale un

col.Iegamento agevole per i1 rifornimento dei viveri, si è ritenuto op-
pontuno adottare un tipo di gestione adatto alLe esigenze dei soci con

un principio di ragionevoLe economicità"
Erstato scelto un sistema che, abbandonando 1a rigidità di una ta-

niffa di pensione, abbia una certa elasticità adeguandosi anche al ti-
po di attività svolta dai presenti.

La Casa, analogamente aI periodo estivo, è affidata alIa responsa-
bilità di un consigliere o persona delegata della sezione di Torino.' In conseguenza aì, particolare tipo di soggiorno, e per 1a diffi-
cottà di avere pensonale di cucina pen brevi periodi, è indispensabire
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la presenza nel gruppo dei pa.tecipanti, di una persona in gnado di
svolgere le nransioni di cuoca o cuoco.

I pantecipanti dovranno versare una QU0IA FIssA DI 1.4.000/GI0Rfl0,
eguivalente alle spese di pernottamento, r"iscaldamento, illuminazione,
gas di cucina ed ammontamenti vari.

Er consentito I I uso dellrattnezzatura deÌla cucina, avendo cuna di
servirsi della stessa, non in massa ma delegando una o due persone per
gruppo, onde evitane I'affoLlamento dei locali.

Le stoviglie ed ogni cosa usata devono essere risposte pulite ne-
gIi appositi scomparti.

1l canattene collettivo deI Iavoro significa non solo tenene in
ordine 1a cucina ma anche collaborane alla pulizia di tutti i locali
(salone, gabinetti, camere, ecc.) e se necessario,anche a lavori stna-
ordinari come spalane neve e tutto ciò che si pnesentenà:indispensabile
su invito del lesponsabile o meglio ancona pen iniziativa per-sonale"

Nei locaIi del N.Reviglio sono disponibili pnodotti alimentari non

deterionabili {vino, o1io, pasta, niso, farina da po}enta, zucchero,
sale, latte, caffè, the, piseì1i, fagiolini, pelati, cioccolato, rnan-

meIIata, birna, aranciata, ecc. ) che potnanno essere acquistati dai
presenli aì. pnezzo di costo.

alle altre necessità si provvederà singolarmente o collettivamente
a Courmayeur, a seconda dei casi.

LAVORI 1979 SUL ROCCIAI|ELONE

(Oatta relazione di don Piero Laterza che comparinà sulla Rivista
nella sua completezza)

Tenendo conto delltanno di sosta del 1g76, quando i volontari al
nostro progetto hanno prestato la loro opera neIIe zone ternemotate de1

FriuIi, iI 1979 risulta essere i1 quarto anno di impegno per Ia nealiz-
zazione dei due rifugi.. Et da nicordare come i lavori in vetta abbia-
no subìto una fermata nel 1977 e 1978 causa il notevole innevamento.

Ad ogni modo gli sforzi e Ia voLontà di civili e militani hanno

determi.nato una mole di lavoni nealizzati venamente imponente. AI rifu-
gio Cà drAsti nella stagione estiva sono stati completati i mur i divi-
sori, posa deL gabinetto e IavelIi, rifinituna deIIa scala, pavimenta-
zione completa della carnera deI custode, sala da pranzo e cucina, posa

deI caminetto, apertuna di una finestra a Nord pen i servizi, rinzaf-

**

t



-

fatura della cucina, atrio, carnera deI custode e soffittodella sala da pnanzo e posa di un irnpianto elettrico speri_mentaLe ad energia eolica (a vento).
In vetta, nonosta.nte 5 nevicate neI mede di agosto, sonostati eseguiti numerosi ravori nerrinterno, con ra sostitu-zione dei vecchi infissi in legno con finestre e porte in al._luminio (6 finestre e 2 porte a vetri) fissate con robustitelai in ferro zincato.

SUI lato ovest del complesso si è ricavato un gabinettointerno, moLto utile quando iì. temponale non permette unapertttanenza allresterno! Sono state inoltre fatte ilbrillarerl
90 piccole mine per realizzare le intercapedini Est ed Ovest,estraendo 20 metri cubi di roccia, determinando il completoisolamento dalirumidità sui tre lati est, ovest e sud.Sul vecchio tetto, fissato al tavolato in legno, si èsteso un foqlio in pVC. Si è poi fissato un certo numero diradici in ferro zincato su tutta la supenficie del tetto esulle due pareti Laterali est ed oru.t. I lavori.r".rr...._clusi aLlrinizio di settembre per rnancanza di sabbia e ce_mento ed anche perché chi è rimasto lassù per,,ri-rr...r..._secutivi aveva fatto ... it pieno!rr.

Descnizione sommaria e scarna la nostra, che evidenziaperò una grande volontà e sacrificio di quanti hannoopenatonel corso delLrestate 1979 e negli anni scorsi.
Nel lgg0 crè la spenanza di vedere ultimati i Iavori nelpiù vecchio rifugio alpino, it Cà drAsti

sto in verta, ra capperì.a ed il rifusr. ;:r::1":omplesso 
po-

La nostna Sezione, ricordando che le ore di lavoro sonostate più di,15 mila mentre le uscite complessive ammontanoa circa 82 milioni con un buco di 10_11 rtutti i soci ed amini ,,- :-..:r- 
nilioni' rivoige a

,ì+i-^-- r , _ cÒ,ntributo onde sanare ii biT;;;;ultimare i turo.iììilEil§....
NeI prossimo mese di luglio la Sezione ha inserito nelcalendario gite unarruscita di trasporto materiale,, sullavetta del Rocciamelone in pantenza da Cà drAsti. I soci:;;.vani e non, possono in quatt,aaarrr.ra"Oare una mano a quan_ti da anni trascurano Ie loro f..1. p.. lavorane Lassù. La
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possibilità di aiutare à estesa anche fuoni di quellrappuntarnento,nes-
suno safà respinto.

Non dimentichiamo infine che nella prossima stagione .sarà opportu-
no provvedere allrarredamento interno de1 rifugio S. l,laria con una

attnezzatura valida e funzionaLe.

Il'IIZIATM DI RADI0 PR0POSTA

NeIle riunioni deI passato Consiglio e durante i lavori dellrAssem-
blea dellrottobne scorso, si ena sottolineata Ia necessità di rtfane

un qualcosarr per reperire giovani soci.
Fra 1e prime iniziative, queIla suggerita da Robento flosso e basa-

ta sulla possibilità di un colLoquio nadiofonico tnamite I'RADI0 PROP0-

SIA - Flil 88,750 IlHztr, onde illustnane attività e finalità delia nostna

Associazione, è giunta ormai nella sua fase finale.
lniziata martedì 6 novembre e continuata a cadenza settimanale. dal-

Le one 13 alle 13,30 ha finora toccato i seguenti punti:
- Ia Giovane l'!ontagna

- il pnogetto Cà drAsti - Rocciamelone

- Irautunno" in monta'gna, fiori e ricette varie
- Io scialpinismo, con lrintervista a Giorgio DaidoLa, direttore

della Rivista delLa l,ilontagna.

Seguiranno nel mese di dicembne (nei giorni 4,11 e 18):
- la letter"atura alpina

- itinerari scialpinistici
- i giovani in montagna.

Er pr"evista una seconda fase dopo 1e vacanze natalizie, neIla :quale

potranno essene affnontati settoni sino ad ona ignonati quali il soc-

corso alpino, ltalpinismo, itinenari alpinistici ed escunsionistici,
medicina in montagna, ecc.

Le persone coinvolte in questa iniziativa sono state numenose : a

lor"o i1 nostno gnazie per aven accèttato e capito 1e vere nagioni de1-

lrinsolita, altneno pen noi, idea. Fanci conoscgPB.: s00Za troppi,,pate-
mi dlanimo o reticenze, nella nostra vena essenza, con coraggio ed one-

stà, può risultare, se non in tempi brevi, un elenrento positivo per 1a

nostna Associazione"

**{.
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Ltessenziale è fare qualcosa, nuoversi con sollecitudine per dare

aIIa Giovane lilontagna una sferzata di energia ed idee nuove: altrimen-

ti i 65 anni di vita nostra possono determinare una collocazione anti-
cipata al totale peBsionamento.

{É*{.

INVITO AI SOCI ... I{EI{O GIOVAI'II

Un nostno consigliene mette cortesenente a disposizione della Sezione

un aggeggio chiamato rrepiscopiorr, in grado di proiettare fotografie a

stampa formato cartolina con un notevole ingrandimento. Lrinvito che

nivol.gianro ai soci meno giovani è queIIo di venire in sede con qualche

rtpezzort dei Ioro nicordi. Er nostra intenzione fare una serata-carrel

lata di attività di un tempo. Lridea può essere Itoccasione per un.sirn-

patico incontro, urnano e sociale : approfittiamone-

S. MESSA DI NATALE

Lunedì 24 dicembre alle ore 23 sarà celebrata 1a S. llessa di
Natale presso Ia sede sei Servi di ilaria di Rivoli, ospiti corlre

di consueto di Padre 0norato. La simpatica manifestazione che si

ripete ormai da anni, con sempre maggior interesse di soci ed a-

rnì.ci, avnà il suo seguito dopo Ia S. l{essa con lo scambio degli

auguri fra un ... boccone e lraltro.
Soci ed amici sono dunque invitati: date 1a vostra adesione

pen tempo.

BIBTIOTECA

A tutti i soci :vi ricordo che in sede vi è una nutnitissima bibliote-
i7, con cfi;T50 volumi (pagina più, pagina meno) tutti a vostra di-
sposizione, e che crescono continuamente. Dovreste semplicemente veni-
re p'iù spesso in sede e tra una chiacchierata e Iraltra con gli amici
scegliere uno dei nostri tanti e ottimi libri. Vi aspetto quindi in
massa davanti alla biblioteca a scegliere Iibri' naturalmente.

Il Biblioteeario



PROGRAMMA ATTIVITA' SOCIALI

P-ROSSTME GITE

16 dlcembre 1979 - T0l'lBA DI IIAT0LDA (2084 n) - Lemie

La ricenca di terreni che si prestino a salite sciistiche di tipo
invennale si fa sempre più ardua col proliferare degli i+pianti di ri-
salita, rna spesso non è necessario spinger.si molto Iontano da Torino
per trovare anc!ra angoli soli.tari di intatta bellezza; è i1 caso deI-
La Tomba di l'ilatolda.

Da ViIIa di Lemie (a+O *) in Valle di Viù una strada interpoderale
permette di super are agevolmente i1 pr irno boscoso nisalto della valLe
e di imboccare iI vallone 0rsiera; con costante salita in dinezione

Sud costeggiando il Rio di Nant3, su terneno solo in qualche tratto ri-
pido, si raggiunge Irampio Piano deI Luvas (1534 m). Si piega legger-
mente a destra, portandosi per un comodo vallone aIla depressione po-

sta a destra della cima; salendo infine per unrampia dorsale si rag-
giunge agevolmente Ia spianata deIIa somnità, straordinario balcone

affacciato sulla nebbia deila pianura e sulltazzunno specchio dei 1a-

ghi di Avigliana. La discesa si effettua pen ltitinenario di salita,su
neve generalmente favorevole grazie allresposizione costantemente a

Nord; neI tratto finale dalirAlpa Battagliù a Villa sarà anche possibi-
1e, volendo, abbandonane Ia strada seguita in salita e:scendere diretta-
mente nel bosco, ecceLlente esercizio per allenarsi per i futuri cimen*

ti. La salita, pen 1a sua vicinanza a Torino, i1 dislivello contenu-

to - circa 1200 m -e la oniginalità del percorso e deI paesaggio meri-
ta veramente di essere compiuta; non resta che sperare-in un innevamen-

to congruo.

S.ftlessa sulla via del ritonno"

Direttori di gita: l,l.Palladino (ss.tz.o+)
G;Rocco (77.01.03)

6 sennaio 1980 - !{AD0NNA DI C0T0LIVIER (2105 m} - oulx

Er Ia classica .scialpinistica di
gionni nostni, un interesse immutato

facilità: gita adatta anche ai meno

un tempo che riveste però, ai

per la vanietà del percorso e la
capaci.

I
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Da 0u1x in vetta sono circa 1000 metri di dislivello che si posso-

no compiere in tre ore scarse. La pendenza non è mai troppa ed iI per-

corso è molto vario: la salita tocca i centri abitati di Pierrenenaud

(t++z m) e Vazon (toaO m) sino a raggiungere i 2105 m del cuLnine- Dal-

1a vetta si scende per ampi pendii, rnai difficili, sul settore di Beau-

lard sino a fondovalle.
Viaggio in treno con partenza dalla stazione di Porta Nuova alle

one 6,33.

Direttori di gita: Adami (tet. OO0.Za.ge)
cerro (tet. 78.46.14)

Analogamente a quanto realizzato negli ultimi due anni, Ia Sezione

ha pensato di organizzare un conso di sci, da effettuarsi suIIe piste

deIIa Val di Susa. Le località interessate potr"ebbero essere Sauze

d'0u1x (Genevris) o S.Sicario. Invitiamo gIi eventuali interessati a

farsi vivi per tempo, onde prenotare un adeguato nutnero di maestri-

Nella domenica intermedia, e cioè il 20 gennaio, con Ia direzione

degli amici Guerci e G.Rocco, sarà realizzata una scialpinistica nella
zona dove si svolgerà iI corso: sarà una gita facile aIla quale potran-

no pantecipane anche quelti che vogliono trprovaretr. Indispensabile la

attrezzatura da sciaLpinismo con attacchi adatti e pelli di foca- Ri-

volgetevi in segneteria per ulteriori informazioni"

3 febbraio 1980 - BRIC llMDM0 (1s79 n) - Valcasotto

Ancora una gita breve e facile, adatta a quanti, forti delLa tec-
nica appresa durante i1 corso di sci, vogliono iniziare la pratica del-

lo scialpinismo"
Da Valcasotto (g8a rn) ci si innalza pen prati e macchie di betulla,

toccando vari gruppi di case, alcune abitate anche drinverno- Puntare

venso 1a dorsale detta Costa Chiamea (tSt+ m) e raggiungere così il
Bnic Nei (tZOZ m); di qui si pnocede per facili dossi costellati di a-

beti fino alLa base deI cono finale che non presenta difficoltà e in

breve tempo permette di pervenine ai piedi della coloasale croce innal-

zata sulla vetta"
Pantenza aLle 6,00 da conso Stati Uniti angolo corso Re Umberto,
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in pullman; S.llessa sulla via del nitorno.

Direttori di gita: Brunetto (tet.90S.56.73)
Bruno PaIIadino (tel. 5S.42.05)

10 febbraio 1980 - R0CCA DUE DENTi (885 rn) - Tavernette di Cumiana

Siamo in piena stagione scialpinistica, ma 1a Commissione Gite,
neI formulare 1e proposte pen iI calendanio gite, ha ritenuto opportu-
no non dimenticare quanti non si sono ancona avvicinati alI' attività
sciistica per vari motivi. La gita aLlà Rocca Due Denti è adattaatut-
ti, raqazzini ed adulti;

l-a nostra meta è situata aI termine della eresta spartiacquer; afna

Ia vaI Chisola ed iI vallone del Noce. Si pnesenta con grandi salti di
roccia suI versante di. Frossasco mentre dalla parte di Tavennette un

sentiero porta sino alla vetta dove è posta una cappella dedicata alla
S.Croce.

Da Tavernette a1la vetta in cinca 1 ora e 45 minuti.

. Ritnovo e partenza dalla Sede aLle 8,30. S.Ilessa sulla via deI ri-
tonno.

Direttori di gita : Bol1a (tet. :+.11.85)
Zenzocchi (tet. Oa.OO.OS)

17 febbraio 1980 - GRAND PAYS (ZIZA n) - Clernenceau

Er un interessante itinerario con circa 1100 metri di disliveIlo.
La gita si snoda ne1 vallone di Chaleby ailrinizio, pen poi pontarsi

nel valloncello compreso tra 1a Becca di Avouille ed i1 costolone roc-
cioso che scende daÌ Gnand Pays. Clemenceau è un gnuppo di case neIle
immediate vicinanze di Lignan, a t627 metni di altitudine. Iempo per

naggiungere Ia cima: cinca 3,30 one. II viaggio sarà effettuato in:,:r
pullman con partenza da corso Stati Uniti angolo corso Re Umberto, al-
Ie ore 6,00.

S.Messa sulla via del ritonno.

Dinettori di gita: Adami (tet. OOO.Ze.eS)
Gaspanini (teI. 71.37.65)
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SERATE IN SEDE

Giovedì 20 diceubre 1979 - ore 21,15

'I ALPIilISIIO ESTREIIO X

Proiezione di diapositive a cura di Lino Castiglia, elemento di punta

delltalpinismo piemontese. Verranno presentate immagini su ascensioni
effettuate nel gruppo del Bianco, del Gran Paradiso e di altri settoni
alpini.
La serata chiude iI programma delle manifestazioni per il 1979, e ad

essa sono invitati tutti, soci ed amici. llon tancate.

Giovedì 24 gennaio 1980 - ore 21,15

il ScIALPII{ISll0 rl

Conferenza con proiezione di diapositive di Giorgio DAIDOLA, direttore
detla Rivista del1a l.lontagna. I1 protagonista di questa serata, oltre
essere un maestro di sci molto apprezzato, è uno degli elementi più
prestigiosi deIIo scialpinismo.
La senata pnesenta pertanto un interesse notevole non soltanto per i
già rtcapacirr delLo scialpinismo, ma per quanti vogliono avvicinarsi a

questa stupenda attività invennale.

Giovedì 14 febbraio 1980 - ore 21,15

SERATA COiI LA I'COIIPAIIIA DIJ BRAIIDE'II

Giòbia, l4 fenvé 1980 a neuv e rn quart,
a torno ancora una vòLta, pè..r fé na bela
còsa a Lr6 1a ttCompania dij Brandétr, che

nòstr drapò, e con Ia nòstra ì.enga, tuti
montèisa.

ant la nòstra sede, ij Brandé

vijà ansena a noi" Tuti savoma

da tanti ani a ten àut, con é1

ij valor'dd nòstra tèra pie-

l2
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RELAZIONI DELL'ATTIVITA' SVOLTA

GITE EFFETTUATE

8-9 settembre - Becca di tlonciar

La gita in calendanio del l.lonte cianfonon è stata sostituita sur
colle omonimo daIla Bocca di Monciain, per un ritardo sulla tabella di
marcia" In 19 ci siamo nitnovati sabato g nelltaffoLlatissimo rifugio
Vittorio Emanuele II in Valsavarancfie.

Siamo ripantiti aì1e cinque e tre quanti deIIa mattina seguente e

dopo unrora circa di camrnino aI chiaro di luna sìamo giunti ai piedi
deI ghiacciaio di 14onciain dove sono state formate le condate. Ripreso
i1 cammino abbiamo stentato a trovare Ia giusta via in nezzo a gnossi
cnepacci.

In quattro one cinca daI rifugio siamo annivati al colle del Ciar-
foron, mentre se ne dovevano impiegare solo due. DàI colle in sei abbia-
mo raggiunto Ia vetta dalla quale si godeva un otttmo panoranla sulle
vaIIi circostanti, sino a1 gruppo del Bianco.

Tonnati aI colle siamo ripartiti alla volta de1 nifugio,dove padre
0nonato ha celebr ato 1a S.Messa e dopo ltultimo tratto di discesa sia-
mo giunti aI parcheggio auto dove ci siamo accomiatati.

Albento ZENZ0CCHI

22-23 settembre - VALLE DELLE ItItRAVIGLIE

Malgrado 1e previsioni meteorologiche fosseno poco favorevoLi a]10
svolgersi del rrtourtr in prognamma, ci trovammo in 10 spenanzosi alJ.rap-
puntamento su1 piazzale antistante i1 traforo del Col di Tenda,Ia mat-
tina del 22 settembne. Dal iago deIIe l,4esce, mentre i1 sole faceva ca-
polino tra una nuvola e lraltra, imboccammo la comoda mulattiera che

conduce al rifugio delle Menaviglie (Zttt m), dove infatti arnivammo

dopo circa tre ore, compnese Ie soste per fotografane errpappaterr di
mintilli e lamponi. Poi, dopo aven mangiato, lasciati nel rifugio gli
zaini, ci incamminamrno venso la zona dei graffiti, di cui vedemmo i più
conosciuti : iI Cristo, iI Defilé, Ia Roccia dellrAltare. Il gionno

dopo, mentre qualche finissimo fiocco di neve svolazzava intorno, da1
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rifugio rangiungemmo il coIIe del Basto, dal quale si gode una beÌ.Ia

vista della valle e dei laghi. Dal coIIe, consigliati dal gestore deI

rifugio, scendemmo, anziché nella valle di Fontanalba, nella valle di
VaImasca, altrettanto beI1a, ricca di laghi e di piante, attraverso 1a

quaIe, dopo sei ore, arrivammo a Casterino dove avevaro lasciato una

macchina per iL recupero. Riunito iI gruppo aI lago delte.llesce, tut-
ti contenti per la gita e per aver tolto finalmente gLi scarponi, ci
salutammo ed ognuno per proprio conto fece ritorno a Torino.

Sonia TASSIT{ARI

29-30 settembre 1979 - RADUT{0 II{TERSEZI0IIALE [ELLE ALpI 0R0BICHE

. La sera del sabato 29 settembre vide questranno al rifugio Curò
(tStS m) del CAI di Bergamo una nutrita schiera di soci rappresentanti
buona parte deLle sezioni della Giovane ilontagna. Arrivano aIIa spic-
ciolata un por a tutte Ie ore, quasi increduli di trovare un cielo ter-
so e tanti, tanti amici. Dopo cena si canta nel salone e poi alltaper-
to. Una bella sera con tanto calore e amicizia - proprio da ricordare.

ALla mattina una conitiva sale al Pizzo di Coca (SOSZ n), unral.tra
comitiva al monte Gleno (2883 m), gli altri si spargono Iungo iI baci-
no deI Barbellino fino al lago superiore.

La zona per quasi tutti nuova e Itottimo trattamento al bellissino
rifugio Curò hanno confermato la buona scelta e ltottinra organizzazio-
ne degli amici di Genova. Il tempo buono e Iramicizia hanno fatto it
nesto.

Peccato che 1a partecipazione non sia stata massiccia cone si spe-
rava, rna noi di lorino con un solo partecipante siano un cattivo pul-
pito per fare Ia predica. Per 1a suggestiva messa comunitaria che nor-
malmente chiude questi raduni non è stato possibile trovare il sacerdo-
te, e ognuno ha provveduto alla sera nelLa località più opportuna.

Ancora gnazie agli amici genovesi e arrivederci aI prossimo raduno.

Fiorenzo ADAIII

7 ottobre 1979 - COL BIOtlE

(N.d.fi. - causa

me da programma,
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i1 maltempo, invece
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di raggiungere il passo Avanzà, co-
passeggiata verso iI co1 Bione)



In via della consolata piove e i1 tempo si zpreannuncia staziona-
rio per iI nesto della giornata.

Prima delIa part.enza ci contiamo, noi nagazzi siamo in undici e

purtroppo ultimamente non è la prima volta che sono gIi adulti a niem-
pire iì. puIlman.

Dove sananno finiti gli altri? l,lah! Speniamo meglio alla pn0ssima

gita.
In vaIle 1e ultime spenanze di una schiarita svaniscono e così si

decide di andane a Susa per celebrare Ia S.l,lessa.0uindi ripartiamo a1-
Ia volta deIIa Sacr a di san Michele precedentemente prognammata corne

meta di rip i ego.

Ivi giunti il tempo ci concede una tregua, infatti, sebbene ltaria
sia alquanto umida, ha smesso di piovere e la nebbia inizia a diradar-
si. CosÌ una parola tira... volevo dine, un passo'tina lraItro, ini-
ziamo a percorrene un costone, pen raggiungene, poco dopo, iI colie
Bnaida.

Dunante Ia bneve ascensione ci distnaiatno un por per la pnesenza di
funghi; chi li raccoglie, chi Ii guarda, chi Ii fotografa e chi 1i i-
gnora.

La gita si conclude più o meno corne s€flpne: Ia solita smangiucchia-
ta, iJ. solitortdivallamentorr, le solite cantate in pullman e puntroppo

i soliti oppnimenti pensieri riguardo i1 gionno dopo.

Paolo PARI

14 ottobre 1979 - GiTA DI CHIUSURA A SA!,|BUC0

Una gita allrinsegna de1 maltempo e della buona tavola. Pioggia e

nebbia si sono altennate tutto il giorno. Nonostante i1 tempo (che con

buona dose di ottimismo nendeva una atmosfera suggestiva alla val1e)
I'allegnia non è màncata e nelltottimo ristonante gestito da un appas-
sionato di montagna abbiamo avuto un tnattamento che ha contnibuito a

rendere piacevoli Ie poche one passate"
Al mattino litessa comunitaria nella chiesa di Sambuco.AI pomeniggio

i1 ritonno piuttosto umido, accompagnato da canti di montagna, è stato
intenrotto dalle esigenze di un golosastno che ha indotto quasi tutti
a Ìeccarsi un gelato in quel di Racconigi"

Nonostante i1 tempo la giornata può essene considerata positiva aI-
meno sotto Iraspetto gastnonomico e delltunità sociale.

Fionenzo ADA}lI
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28 ottobre - COLLE DELLE IRAVTRSETTE

A causa delle precosi nevicate è stato necessario abbassare iI tiro,
spostando 1a gita ai Ìaghi verdi sopra Balme- ila messere Inverno ha pen-

sato diversamente e ci ha regalato unraltra abbondante nevicata aI saba-

to, costringendoci a rimanere a casa.

4 novembne - f,l0l'lTE DEI CAPPUCCMI

Sotto un cielo grigio ed un clima ormai tipicanente invernale ci
siamo ritnovati numerosi a questo appuntanento annuale, un rnomento di

pausa e di riflessione, nello spirito della nostra associazione- Dopo

1a l,lessa neIla quale abbiarno ricordato gli amici scomparsi, sono sta-

ti pnemiati i soci cinquantennali e ventennali; durante il successivo

rinfresco abbiamo avuto modo di scambiare quattro chiacchiere tra di

noi e di salutare numerosi amici che non vedevamo più dallrappuntanen-

to ... delltanno precedente. Perché non frequentiamo un pordi più Ia
nostna sede e perché non partecipiamo più attivamente anche alle altre
attività sociali?

Giorgio R0CC0

18 novembre 1979 - ilAFFI0TTO

(N.d.R. - In sostituzione della gita al l{onte Bellavarda, che non è

stata possibile per lrabbondante nevicata dei giorni precedenti, ab-

biamo dovuto ripiegare su questa iocalità)

In una splendida giornata di sole abbiamo raggiunto chi in treno e

chi in auto Ia base di partenza de1la nostra gita: Borgone di Susa-

Dopo aver assistito alla S.tlessa, celebrata dal parroco del paese'

ci siamo incamminati per una comoda (tltt) mulattiera. A netà del per-

corso, dopo aven precedentemente riempito le borracce, abbiano .incon-
tnato la neve e in circa 2 ore e mezza abbiamo raggiunto Ia frazione

lrlaffiotto, un piccolo paese abbarbicato sulle pendici deIIa montagna,

dove, dopo che iL gnuppo si è ricongiunto, abbiarno pranzato-

AlLa ripresa deI canmino per mezzo di una bella strada abbiamo

naggiunto Pnanotto da dove siamo ridiscesi a Borgone, da cui ognuno

ha fatto ritorno a Torino.
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ET"\RES

20 Settembr:e - INC0I'ITR() C0l'l FRANCESCO SARDI

Lramico e socio della sezione di lloncatieri ci ha presentato in
questa simpatica serata 1e immagini scattate durante Ia ?a settimana
per dinettori di gita realizzata nel 1977 aI N.Reviglio. Lraspetto pre-
valentemente tecnico della documentazione fotografica ci ha fatto sì
ripassare mentalmente nodi., manovre di conda, assicurazione ed autoas-
sicurazioni, ma ha anche ricordato, a chi era stato presente durante
quella settimana, i feiici momenti trasconsi insieme- Un grazie a

Francesco e un invito a tornare per presentanci aLtre diapositive, tra
Ie numerosissime di cui dispone.

Giorgio R0CC0

27 Novembre - SERATA C0ll GIANNI C0ttlIN0

NeI teatro del centro Giovanile salesiano .crocetta. si è svolta
con buon succ€sso 1a nostna prirna serata fuori sede, neI quadro de11e
iniziative intraprese daI consiglio per far conoscere maggionmente Ia
G. l,l.

Ltamico Gianni ci ha intrattenuti con magnifiche diapositive nea-
lizzate durante 1a sua attività di atpinista estnemo e di guida. 0ue-
ste diapositive hanno illustnato, con il suo comtnento a viva voce, ir
suo modo di intendere lralpinisrno, corne un qualcosa che riguanda per-
sonalmente lralpinista, una nicerca di realizzazione de1 proprio io,
unresperienza non comunicabile.

Nellrintenvalì.o, quale ospite dreccezione, Comino ha presentato iI
suo ami.co stefano De.Benedetti, autore deIla prima discesa in sci del-
la Via ltlaion sul Bianco.

Quindi con alcun.e diapositive abbiamo cencato di dine queIIo che è

e che fa 1a Giovane Montagna, nella speranza di trovane tra i numerosi
giovani pnesenti qualche accolito.

La seconda parte delle diapositive di Gianni Comino ha consluso Ia
senata, applauditissima.
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ATTIVITA' GIOVANILE

Attenzione

A tutti i ragazzi (e Ie ragazze) più trvecchitr di 16 anni si rende

noto che il Consiglio ha deciso di non considerarli più nbarnbinitt.

Quindi, se soci ordinari, Ia loro quota non sarà più quella ridotta
(2.500 Iire), bensì sarà intera, ovvero 5.000 lire. Per gIi aggregati
la quota è sempre 2.500 lire.
Riassumendo: srdinani ragazzi (fino a 16 anni)

ordinari (oItre i 16 anni)
aggreg at i

2.500 iire
5.000 lire
2.500 lire

VITA SEZIONALE

Un grave lutto ha colpito nei mesi scorsi Ia nostra associazione:
la scomparsa del socio vitalizio delle sezioni di Torino e Cuneo, avv.

Dino Andreis. Faceva parte delIa Giovane l{ontagna dal 1921, conservan-
do sempne un rapponto di sincera amicizia e presenza nelle varie ini-
ziative associative. I soci tutti rinnovano alla famiglia vivissime
condoglianze per la perdita del congiunto.

NeI mese di luglio una grossa breccia è stata aperta sul fronte de-
gli scapoli incalliiti da pante dei nostri siipaticissiari amici Sonia
ed EmiIio.

A ruota hanno seguito iÌ loro esempio Viviane Bertone e Giovanni
Brunetto, tnentre con Ieggero ritardo, nra sernpre in ternpo, hanno capito-
lato Bruna Banbero e Guido BolIa. A tutti questi nostri soci rivolgia-
mo i migliori auguri e felicitazioni per un sereno e proficuo avvenire.

Infine, ed è una notizia dellrultimo minuto, è nato Enrico Destefa-
nis; congnatulazioni e vivissimi auguri ai genitori Giorgio e Clelia e

speniamo, di qui a qualche anno, di avere un alpinista in più nella
Giovane ltlontagna.

:l€*

**
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Un augurio grande ed affettuoso viene inoltre
momentaneamente assente per rnalattia, per iI suotutti con it solito coraggio ed attaccamento alla

inviato a1 Sig-Viano,
nitorno tra di noi
Giovane llontagna.

Avvicinandosi Ie pnossjrne

e simpatizzanti i

BUON

ANNO
appontatone di

Feste porgiano a tutti i Soci
più fenvidi auguni di
NATALE

E

NUOVO
serenità e salute

11 Consiglio

ll oTT0BRE 1979

ASSEIIIBLEA DE I SOC I

Lrassemblea ha avuto questranno una langa partecipazione di soci.
Questo è un fatto positivo che rascia ben sperare per rravvenire.

I1 pnesidente ha fatto unranpia relazione sui fatti Iieti e tnisti
che si sono verificati, sugli avvenimenti, sullrattivita che ha visto
momenti esaltanti di socialità come iI RaIly, e aspetti deludenti come
certe gite fallite" Insom,,a, di tutti i fatti avvenuti che hanno carat-
terizzato Iranno ormai trascorso e delle prospettive future.

Letto iI bilancio consuntivo si è aperta la discussione. Erstato
necessanio un por di tempo pen riscaldane rrambiente, ,na poco alra voI-
ta sono uscite opinioni, proposte, osservazioni in unratmosfera di cor^-
dialità e intenessamento. Non resta che sperare che questo scambio di
idee sia costruttivo, lasci una tnaccia e si traduca in reali zzazioni
concrete 

"

un socio ha fatto due ossenvazioni alie quali è stata data una ri-
sposta tardiva e forse incompleta da pante di altri soci (it socio in
questione ha dovuto lasciane lrassemblea prima del termine). vorrei
niprèndere lrangomento perché di interesse pen tutti.



La prima osservazione riguarda i1 biiancio consuntivo deI 1979 che

pnesentando un certo attivo non indicherebbe un buon funzionamento am-

ministnativo in quanto (se ho ben capito) questa somma doveva essere

spesa in attività sociali non avendo ì.rassociazione fini di lucro.
Ltosservazione che a prima vista può senbnare giusta non ha tenuto con-

to a mio panere di alcune circostanze. Prinro: il biLancio viene chiu-
so in unrepoca appena successiva aIIa chiusura della nostra casa del

Clrapy e quindi in un periodo di massima giacenza. Jtlon si poteva spende-

ne questa sotttrna di cui non si conosceva pnecedentemente la consistenza.
Er 1a pnima volta che questo si verifica per ufl complesso di circostan-
ze (un aff'Iusso di soci superiore al previsto aI Chapy e una catena di
lavori eseguiti da alcuni volonterosi che hanno permesso di risparmia-
re sornrne considerevoli, che sarebbero state altrimenti scalate dal bi-
lancio.

Secondo: Irattivo riguarda iÌ rifugio Reviglio e solo indirettamen-
te i1 bilancio delLa sezione.

Noi dobbiamo tenere presente che Lo scorso anno con un bilancio
senza attivo, per preparare i rifornirnenti necessari aÌÌrapertura deI
Rifugio alcuni soci {sempre i soliti) anticiparono cornplessivamente

quasi due milioni di tasca propria. Queste cose non sono state dette
per un senso di pudore, ma oggi è bene che si sappiano per capire la
necessità di avere una certa somma disponibile per una corretta ammini-

strazione.
Ricordando poi che gli interventi di manutenzione e migliorie al

rifugio Reviglio sono attualmente quasi sernpre dellrordine di miì.ioni,
vediamo.che 1a somma in questione è più piccola di quanto possa appari-
re. Ad ogni modo iI Consiglio uscente neIIe ultime riunioni aveva

già tenuto conto di investire iI denaro eccedente in attività sociali
(sovvenzione gite, manifestazioni in Sede, ecc. ). Queste spese saranno

incl.use neI bilancio pneventivo che sarà presentato da1. nuovo Consi-
gIio, avendo presente comunque, anche in questo caso, la necessità di
avene un cento margine di sicurezza della cassa sociale in previsione
di annate non altrettanto fortunate.

La seconda osservazione è 1a constatazione deLla scarsa partecipa-
zione dei soci alle gite e Ia conseguente decisione di disinteressarsi
delLfonganizzazione deIle stesse. Et umano che chi dedica il suo tempo

ad onganizzare una gita venga preso da sconforto in questi casi, ma la
decisione di abbandonane è in contrasto con 1a volontà di incrementare
Ia nostra attività sociaLe.
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La qampagna promozionaì.e pnogettata in consigrio sezionale prevede
la distribuzione di stampati i.Ilustranti La nostra associazione presso
gIi ambienti che riteniamo adatti, tnasmissioni presso radio private,
articoLi su niviste, senate di propaganda con partecipazione di perso-
naggi noti neI mondo alpinistico, ecc. II tutto pen farci conoscere,
per attirare giovani di cui abbiamo bisogno. 14a queste iniziative,
questo sforzo da parte de1 consiglio sezionale non potnanno avere esi-
to soddisfacente se i soci non pantecipano con passione e non dedicano
un pordel Ioro tempo anche quando i nisultati immediati appaiono sco-
raggianti.

sono cento che i1 socio in questione ha sollevato queste obiezioni
in buona fede e fonse pen stimolare la discussione che stava languendo,
non me ne voglia quindi se ho nibattuto in ritardo su questo foglio.

Fiorenzo ADAill

RISULTATI DELLE ELEZIONl

Sono stati votati dallrassemblea i seguenti consiglieri e deì.egati
aI consiglio centrale.
Consiglieri della Sezione : Franco 80, Fiorenzo ADAllI, Giuseppe B0LLA,
Pieno CASTAGNTRI, P.0norato L0VERA, Giongio R0CC0, Roberto R0SS0, En-
nico R0CC0, Cesare ZENZ0CCHi, Pienmassimo P0NSER0, Sengio BUSCAGLI0NE,

Pio R0SS0, Ferruccio PARI" Primi esclusi: Celestina DE pAOLI, Roberto
VaIle"
Delegati aI Consiglio Centrale : Fiorenzo ADAlli, Franco 80, Giuseppe
B0LLA, Piero CASTAGNERI, Pio f0SS0, Pieno BERSIA, sergio BUSCAGLIONE,

l,laris D.E PA0LI, Giorgio R0CC0, Franco GtIIGLI0NE, Rosangela B0GGER0, p.
0nonato L0VERA, AIdo lt40RELL0, Giuseppe VIAN0, Pieno ltlIL0NE.
Primi esclusi: Andrea PAUIASS0, Bernardo i,lERt0.

20 - 2t 0IT0BRE 1979

ASSEIIBLEA DEI DELEGATi AL CONSI6LIO CENTRALE A VERNANTE

Questa assemblea non ha visto Ia consueta affluenza di delegati e soci
fonse per lreccessiva scomodità deIla località pnescelta pen Ie sezio-
ni venete. A pante i1 numeno nelativamente modesto di pantecipanti
lrincontro è stato moLto interessante.

Dopo la rnessa comunitar.ia si apnono i Iavori. Letto iI bilancio
consuntivo e preventivo si è constatata Ia necessità indenogabile di

2i



aggiornane i eontr ibuti alla direzione centrale soprattutto per gLi au-

menti del costo della Rivista : è stato approvato un aumento di 400 Ii-
re pen i soci ordinati e di 200 lire per gLi aggregati {malgrado ciò la
sezione di Torino manterrà invariata la propria quota associativa per

1I 1980).

Sono stati distribuiti alle varie sezioni gli incarichi di organiz-
zare 1e consuete manifestazioni. La sezione di Cuneo organizzerà il
RalIy scialpinistico 1980; lrassemblea dei delegati si terrà il prossi-
tno anno a Venezia'. II raduno intersezionale sarà organizzato daIIa se-

zione di Ivrea nella zona di Ceresole Reale. Per 1a settimana di prati-
ca alpinistica (questa è Ia nuova definizione) si è discusso a lungo

sullropportunità di ripeterla, visto il fallimento dellredizione 1979

e sul modo e luogo oveeventualmente effettuarla. Et stato deciso di ri-
pnovare a S.ltlartino di Castrozza con Iievi varianti che saranno comuni-

cate a suo tempo. La sezione di Verona si è accollata lrorganizzazione.
Lrassemblea ha discusso ancora sugli argomenti interessanti Ia Ri-

vista che sono ogni anno di attualità per Ie note difficoltà di ottene-
re una partecipazione attiva da una parte dei soci a rendere sempre

più interessanti queste pagine che sono Irunico colleganento grafico
fra tutte Ie sezioni e veicolo per essere conosciuti fuori delltasso-
c1az10ne

UItimo atto dellrassemblea Ie votazioni che hanno visto riconferna-
ti iI Presidente, i Vice-presidenti e quasi tutto i1 Consiglio Centra-
Ie.
Presidente : G.Pesando (sez. Ivrea)
Vice-presidenti : G.Padovani (sez. Verona), F.Bo (sez. Torino)
Consiglieni: R.l,lontaIdo (sez. Genova), E.Bianco (sez. lioncalieri),

B.8ona (sez. llestre), Huraro (sez. Padova), E.Zanini
(sez. Vicenza), F.Adami e G.Rocco (sez. Torino)

Revisori : Renaldi (sez. .Cuneo), il.Bruno (sez. Pinerolo).

Dopo di che (tutti i salmi finiscono in gloria) a tavola si com-

mentano i fatti dellrannata ma soprattutto si mangia e beve in sana

allegria- A1 termine un gruppo folcloristico di Vernante si esibisce
in danze tipiche tradizionali deI luogo, molto apprezzate dai commen-

saIi.
SaIuti, abbracci, arrivederci sono la consueta conclusione dellrin-

contro.
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RIUNIOiII DEL CONSIGLIO SEZIONALE

Consiglio del l6 ottobre

I1 Consiglio prende atto deL r isultato delLe elezioni per iL ninno-
vo delle cariche sezionali, pnocedendo aIIa votazj.one pen i1 pnesiden-
te e due vicepresidenti.

I voti dei consiglieni eletti; Adami,.Bo, Bolla, Buscaglione, Ca-

stagneri, Ghihlione, Lovèr^a padre 0norato, Pari, Ponsero, Rocco E. e G.,
Rosso Pio, Rosso R., Zenzocchi hanno dato iI seguente risultato:

Presidente : Bo Franco

Vicepresidenti : Adami Fionenzo e . Buscaglione Sergio.
AIIa fine dei lavori deI Consiglio, Ponsero comunica La sua impossibi-
lità, per gnavi impegni di Iavoro, a mantenene Ia canica di consiglie-.,
re. Pr"eso atto,con grave e sinceno nammarico, si decide di intenpella-
re, come da regolamento, i primi consiglieri non eIetCi per 1a sostitu-
zione.

II Consigliere Ponsero, dimissionario neIla pnecedente riunione,
viene sostituito da Roberto Val.Ie". Dopo una breve relazione sui lavori
delltAssemblea dei Delegàti a Vernante, si passa a1 1o punto deLltor-
dine de1 giorno, con Ia suddivisione degli incarichi sezionali.

- Cassa: ninnovata Ia carica di responsabile a1 Sig. Vianor.viene con-
fenmata a Castagneri 1a posizione di càssiere per Ia sezione,

. in collaborazione con lo stesso Sig" Viano.

- Economo: Buscaglione con la consulenza e collaborazione di Destefanis"
- Cà drAsti - Rocciamelone : confermati Ponseno e BolIa"
- Biblioteca: E.Rocco e Zenzocchi.

- Manifestazioni sociali e propaganda: 1a Presidenza e Rosso Roberto.

- Bivacchi: Buscaglione e Ghiglione.

- N.Reviglio: Adami, Bolla, Castagneri, Pani, Valle"

- Notiziario: G.Rocco e Pani.

- Attività giovanile : Bo, BoLla, Pani, E"Rocco"

- Commissione gite: G.Rocco e R.Rosso.

NeLla discussione che ha seguito iI ninnovo delle cariche è stato
proposto ed accettato il seguente gruppo di idee:

- stampane ed inviane a tutti i soci un elenco dei Iibni in
alla nostna biblioteca, neLla spenanza di un maggione interesse
tura e consultazione;
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- per i'attività.giovanile si decide di potenziare e migliorare 1e

gite in qualità;
- iI noti-ziario verrà aunentato ad almeno un numero in più, per ov-

viare al troppo stacco attuale dei tre nesi. Si cercherà di ilusciretr

con più frequenza.

Per i1 programma gite si decide la sua compilazione nelltarco di
due incontni in sede, da'effettuarsi i prossimi 5 e 12 noveabre.

liene approvata Iriniziativa di Radio Proposta, nella quale Ia no-

stra Sezione ayrà a sua disposizione un teopo di mezzrora per settè -

nrartedì a pantire dal 6 novembre dalle ore 13 alle 13,30.

Prr il soggiorno invernale aI ll.Reviglio viere approvato lraumento

della quota fissa per giorno da 3.500 a 4.000 li"re.

Consiglio del 19 novembre

A1 primo punto dellrordine del giorno viene commentato ed approva-

tor.il calendanio gite 1980. Irletla di§cussione è stata evidenziata Ia

progressione delle gite in progra|l|ma, offrendo una larga alternativa
di partecipazione dei soci.

LrAssemblea ordinaria dei soci viene fissata aI prossimo 10 genna-

io per Ìrapprovazione, con discussione relativa, del bilancio preventi-

vo, suL programrna delle iniziative sociali e su eventuali altri punti-'

Nel1a parte riguardante le varie viene discusso ampiamente il si-
stema ed i modi pen increnentar:e Ia vita sociale in sede. AI prossimo

consiglio verrà presentata una prima bozza di programma in'merito-
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